REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE DI FONDI AGLI ISTITUTI

DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI PERTINENZA PROVINCIALE

(Approvato con deliberazione n. 103 del 05.07.1999 del Consiglio Provinciale)

Art. l

ASSEGNAZIONE E DETERMINAZIONE FONDO

Allo scopo di assolvere tempestivamente alle incombenze di legge ne-cessarie per assicurare la continuità dell’attività didattica e dei servizi d’isti-tuto, la Provincia Regionale di Messina assegna annualmente a tutti gli Istituti di istruzione media di 2° grado di pertinenza provinciale un fondo per spese di funzionamento da corrispondere al Preside dell’istituto, Con carico di rendiconto.

Le somme assegnate saranno iscritte nel bilancio dell’Istituto, saranno ge-stite dal Consiglio di Istituto e dovranno essere utilizzate per le spese indi-cate agli artt. 4 e 8.

Le spese, che in nessun caso potranno superare l’ammontare complessivo della somma assegnata, saranno effettuate sotto la responsabilità del Capo d’Istituto per la parte amministrativa e del Segretario per la parte contabile.

La misura di tale fondo verrà determinata ad inizio di anno scolastico, per ogni istituto (sede, sez. staccata) in ragione di £. 1 .000.000# annue per aula scolastica, biblioteca, laboratorio, palestra, aula magna, più £. 1 .000.000# per ogni sede e sezione staccata o coordinata.

Tale fondo è destinato alle spese di cui al successivo art. 4 del presente regolamento e riguarda la globalità dell’Istituto.

Art. 2

MODALITÀ ASSEGNAZIONE FONDO

Il fondo determinato ai sensi dell’art. 1 è assegnato a tutti gli Istituti di istruzione secondaria di 2° grado di pertinenza della Provincia con atto deli-berativo di cadenza annuale, adottato entro la data di inizio anno scolastico, erogato tramite mandato di pagamento intestato ai Sigg. Presidi pro-tempore quali legali rappresentanti. Il suddetto fondo deve essere subito introitato con apposita reversale fra le partite di giro del bilancio di ciascun Istituto.

Art. 3

RENDICONTO

Ogni scuola trasmetterà alla Provincia, alla fine del mese successivo la chiusura dell’anno scolastico, il rendiconto e la deliberazione del Consiglio d’Istituto che approva detto rendiconto.

Le somme economizzate, dovranno essere restituite all’Ente erogante.

L’istituzione del fondo per l’anno successivo è subordinata alla presen-tazione del rendiconto dell’anno precedente.

Al rendiconto devono essere allegate, in originale, le fatture, gli scontrini fiscali ed eventuali altri documenti giustificativi delle spese effettuate, corre-dati con le copie degli ordinativi di cui alle spese del successivo art. 4 e cias-cuno di tali documenti deve essere firmato dal Capo d’istituto pro-tempore e inviato al Dirigente dell’Ufficio afferente la Pubblica Istruzione che provvede all’esame ed alla discarica dei rendiconti presentati.

Art. 4

SPECIFICAZIONE DELLE SPESE

Con le anticipazioni del presente regolamento, le scuole debbono far fronte alle spese che la legge pone a carico della Provincia, di seguito elencate:

1. spese per lavori di piccola manutenzione ordinaria (falegnameria, muratu-ra, tinteggiatura, sostituzione vetri, riparazione infissi, maniglie, ecc.) degli immobili destinati a locali scolastici di proprietà provinciale o condotti in locazione;

2. spese per piccole riparazioni e manutenzione di impianti elettrici, di al-larme, idrici, di riscaldamento, di gas e simili nei citati immobili;

3. spese per acquisto stampati e generi di cancelleria, combustibili, carburan-ti e lubrificanti, materiale di pulizia o disinfettante, nonché per acquisto attrezzi di pulizia, solo nelle quantità indispensabili;

4. spese per manutenzione e riparazione mobili, macchine per scrivere, da calcolo, fotocopiatrici, telefoni, fax, computers, apparecchiature elettriche ecc., di pertinenza provinciale, qualora e nelle more del perfezionamento dei relativi contratti di assistenza tecnica;

5. spese per acquisto e manutenzione estintori;

6. spese per rilegatura registri, gazzette, per piccoli traslochi di mobili, arre-di, suppellettili ed utensili, per fornitura acqua corrente;

7. spese per piccola manutenzione di zone destinate a verde esistente negli istituti;

8. spese postali e simili;

9. altre eventuali spese che rivestono carattere di assoluta urgenza e di impre-scindibile necessità, indispensabili per assicurare il regolare funzionamen-to delle attività didattiche;

10. spese per disinfezione, disinfestazione, derattizzazione.

Il fondo di cui all’art. 1 sarà ridotto in misura proporzionale all’assunzione diretta di determinati impegni da parte della Provincia anche a mezzo di so-cietà miste per azioni.

Art. 5

ORDINAZIONE SPESA E SCELTA DEL FORNITORE

Le spese restano disciplinate dalle norme che regolano il funzionamento degli Organi Collegiali della scuola e da ogni altra disposizione di legge.

Art. 6

CONSULENZA GESTIONE FONDO

Per la gestione dei fondi assegnati gli istituti possono rivolgersi al per-sonale provinciale afferente l’Ufficio Dirigenziale P.I. nel caso in cui sia richiesto un parere tecnico.

Art. 7

ANTICIPAZIONI SPECIALI

Oltre i casi di cui infra, la Giunta Provinciale per urgente necessità, per opportunità, convenienza e per le spese riguardanti il pagamento delle bollet-te di consumo energia elettrica, di acqua e di gas metano, e tributi rientranti negli oneri a carico della Provincia, autorizza, con regolare atto deliberativo, con carico di rendiconto, in favore degli Istituti, sulla base dei corrispondenti importi dell’esercizio precedente, fatto salvo l’eventuale conguaglio da defi-nirsi tempestivamente.

Per comprovate esigenze dei laboratori scolastici che non possono essere soddisfatte dall’utilizzo del fondo di cui all’art. 4, su dettagliata relazione con allegato quadro economico dei posti, la Giunta Provinciale autorizza, com-patibilmente con le risorse finanziarie di bilancio, ulteriori anticipazioni.

Le predette anticipazioni, che dovranno essere gestite secondo le norme del presente regolamento e di quelle in esso richiamate, prescindono dal limite della spesa di cui all’art. 5.
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